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•quelli degli onorevoli Treves, Graziadei, 
Masini, Comandini, Giretti, Ciccotti, Ben-
tini, Pucci, Montemartini , Marangoni, Bo-
nardi , Cugnolio, Miglioli, Ferr i Giacomo, 
Bussi, Tasca, Berenini. Ora è na tura le che 
nessuno di questi il Governo possa accet-
t a r e (Si ride) 

Vi è una seconda categoria di ordini del 
giorno favorevoli alla impresa e cont rar i al 
Ministero, come quello dell 'onorevole Ma-
razzi, perchè egli vi de t t e uno svolgimento 
d iamet ra lmente contrario ai proposit i del 
Governo riguardo all 'amministrazione della 
co lonia ; quello dell 'onorevole Labriola, il 
quale vorrebbe riconoscere alle due Pro-
vincie della Libia il diri t to ad istituzioni 
amminis t ra t ive au tonome sotto l ' a l ta so-
vran i tà del l ' I ta l ia . Ora noi non ci conten-
t iamo dell 'al ta sovrani tà , vogliamo la so-
vran i t à vera ed effet t iva ; la difesa della 
sicurezza della colonia è uno dei fini, il 
primo dei fini, ma c'è qualche al t ro fine 
di civiltà che non possiamo comple tamente 
escludere. 

L 'onorevole Grosso-Campana ha un or-
dine del giorno che è favorevole all'im-
presa, ma invi ta il Governo a maggiore 
sinceri tà circa le risorse economiche. Ora 
il Governo riguardo alle risorse economiche 
non ha pulla sua coscienza che due inchie-
ste f a t t e dal ministro di agricoltura e dal 
ministro delle colonie, le quali non sono 
s ta te da nessuno accusate di non essere 
pienamente sincere. 

L 'ordine del giorno dell 'onorevole A-
gnel l iha questo di particolare, che vuole 
restr ingere le spese a quanto è s t re t t amente 
indispensabile per garant i re la sicurezza della 
colonia. Ed anche a lui debbo rispondere 
che è t roppo poco : si può restr ingere di 
molto la spesa, ma non escludere in modo 
assoluto che l ' I ta l ia porti in 'Libia sot to 
qua lunque forma un po' di civiltà.. . 

Voci all' estrema sinistra. Un poco. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Un poco alla volta. (Si 
ride) 

L'ordine del giorno dell 'onorevole Bo-
nomi si riferisce ad una questione speciale 
circa il t r a t t a m e n t o dei soldati e delle fa-
miglie loro. Non avrei difficoltà ad accet-
ta r lo come raccomandazione, ma pregherei-
l 'onorevole Bonomi Paolo di non insistere 
perchè sia messo in votazione, non r i feren-
dosi esso d i re t tamente alla questione in di-
scussione. 

L 'ordine del giorno Berenini ha il di-
fe t to , a mio modo di vedere, di volere li-

mitare l 'occupazione, escludendo qualunque 
avanza ta al l ' interno ; chè del resto, quan to 
al non t u r b a r e l ' incremento nazionale con 
soverchie spese, su questo siamo per fe t ta -
mente d 'accordo. 

Segue l o r d i n e del giorno dell 'onorevole 
Barzilai. Quan tunque non sia favorevole 
al Ministero, r ingrazio l 'onorevole Barzilai 
per avere messo t a n t a buona grazia nella 
sua critica, del che non posso non essergli ri-
conoscente. (Si ride) 

Vi sono poi parecchi ordini del giorno 
favorevoli in te ramente , quelli degli onore-
voli Meda, Bettolo, Pistoja , Corniani, Mon-
dello, Valvassori-Peroni, Federzoni, Gaspa-
rot to , Colajanni, un po' pessimista, ma in 
fondo favorevole (Si ride), Cot tafavi , So-
derini, Rubini e Celesia. 

Ringrazio t u t t i i proponent i di que-
sti ordini del giorno favorevoli; credo però 
che sia bene che la votazione avvenga 
in una forma, la quale non costituisca equi-
voco. Escludo, come dissi fin da principio, 
che questa altissima questione di cara t te re 
nazionale prenda l 'aspet to di una questione 
di fiducia o sfiducia in un Ministero. (Ap-
provazioni — Rumori all' estrema sinistra) 

Proporre i perciò alla Camera di dare il 
voto sul passaggio alla discussione degli 
articoli. I l passaggio alla discussione degli 
articoli significa che la Camera approva in 
massima il disegno di legge, r iaffermando 
la volontà del Pa r l amen to di res tare in 
Libia e di provvedere a ciò che sarà ne-
cessario, poiché il proposito di restare in 
Libia non può esssre assolutamente di-
sgiunto dalla necessità di stanziare i fondi 
occorrenti. Chiedo dunque alla Camera 
di vo tare il passaggio alla discussione de-
gli articoli, esclusa ogni questione di fi-
ducia, giacché si t r a t t a di una questione 
di cara t te re nazionale. ( Vivissime approva-
zioni — Vivissimi e prolungati applausi — 
Rumori all' estrema sinistra — Commenti 
prolungati — Moltissimi deputati si congra-
tulano con Vonorevole presidente del Con-
siglio) 

Molte voci. Ai voti , ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli de-

p u t a t i di far silenzio e di prender posto. 
Come la Camera ha udito, l 'onorevole 

presidente del Consiglio ha chiesto che si 
vot i sulla semplice formula del passaggio 
alla discussione degli articoli. 

Ora, prima di met te re in votazione que-
sta proposta, e prima anche di dar fa-
coltà di par lare a coloro che hanno chiesto 
di fare dichiarazioni di voto, in terrogherò 


